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più dei 6, e poi 5 e infine 4 milioni toc-
cati alT"Indice" negli anni precedenti , 
prima di essere degradato e ricacciato 
nel gi rone di al t re 832 riviste escluse 
dalle provvidenze, e di cui pu re si for-
n isce l ' e l enco . P a r e di c a p i r e che la 
commiss ione incaricata abbia vo lu to 
premiare (probabilmente per impulso 
dell'allora ministro Ronchey e a diffe-
renza del passato) solo i per iod ic i di 
fonte universitaria e di na tura accade-
mica, oltre che di circolazione limitata 
ai soli studiosi specialisti delle relative 
discipline. Con ciò a l lon tanandos i , a 
nostro parere, dalla volontà del legisla-
tore che non voleva premiare gli stru-
menti di comunicazione interna dei la-
boratori di ricerca, per i quali non do-
v rebbe ro manca re ben altri f inanzia-
ment i , bensì le riviste che si p r o p o n -
gono di d i f fondere in un ' a rea più va-
sta, ma senza semplif icazioni volgar-
mente commerciali, il meglio che le ar-
ti e gli studi producono. 

Ci p iace in f ine r i co rda re ai nos t r i 
lettori una notizia già varie volte pub-
blicata dai giornali, ma che non cessa 
di impressionarci ogni volta che ci ca-
pita di leggerla in tutta la sua evidenza, 
così come è r iprodotta per ben tre vol-
te in questi due volumi. L ' impat to è di 
quelli che ci lasciano per un po ' incan-
tati ad ammirare la perfezione dei gio-
chi di prestigio praticati nelle alte sfere 
della finanza, pr ima di tornare alla sa-
na curiosità di chi non vuole essere fat-
to fesso. Parl iamo della composizione 
societaria della Fininvest, che compare 
n o n s o l o in r i f e r i m e n t o a l la M o n -
dador i , ma anche alla concess ionar ia 
di pubblici tà Publitalia '80 e alle Reti 
Televisive Italiane Spa (Canale 5, Italia 
1 e Rete 4). Prendiamo la Mondador i . 
La grande casa editrice appart iene ap-
p u n t o alla Fininvest pe r il 68 ,80 p e r 
c e n t o , p e r il 2 0 a Silvio B e r l u s c o n i 
Ed i to re Spa , p e r il 3 ,60 a L u c a For -
menton e per un complessivo 7,60 per 
cento ad altre partecipazioni inferiori 
al 2 p e r c e n t o . Bene , ma di ch i è la 
Fininvest? Tut t i sanno che è di Silvio 
Berlusconi, che infatti compare diret-
tamente come intestatario di una quo-
ta del 3,89 per cento. Il restante 96,11 
r isul ta a p p a r t e n e r e a 22 soc ie tà p e r 
azioni, chiamate tutte "Hold ing edito-
riale" con l 'aggiunta di " p r i m a " , "se-
c o n d a " , ecc., f ino a " v e n t i d u e s i m a " . 
Le p r ime 5 sono titolari di una quota 
del 7,65 per cento ciascuna; dalla sesta 
alla d ic io t tes ima la quo ta è del 3 ,81; 
solo la diciannovesima ha il 2,69 e fi-
nalmente le ul t ime tre, poverine, pos-
seggono o g n u n a l ' I , 88 pe r cento . La 
domanda allora diventa: chi c 'è dietro 
a queste holding? 

All'interrogativo, e alle insinuazioni 
che n e s o n o segu i t e da p i ù p a r t i , la 
Fininvest ha sempre replicato che non 
c'è niente da scoprire pe rché le 22 so-
cietà sono tut te di Silvio Berlusconi in 
persona, in alcuni casi al 100 per cento 
(13 per l'esattezza, dall 'ottava alla ven-
t e s ima , p e r u n t o t a l e de l 4 6 , 8 4 p e r 
cento). Ma noi vor remmo vederci più 
chiaro lo stesso, g u a r d a n d o pe r b e n e 
in ogni parte per scoprirne la composi-
zione, e la compos iz ione del le even-
tuali partecipazioni e così via di segui-
to. O siamo dei f iccanaso? (Per com-
pletezza di informazione aggiungiamo 
che la Silvio Berlusconi Ed i to re Spa, 
t i to la re — c o m e si è d e t t o — del 20 
per cento delle azioni Mondador i , ap-
par t iene per il 51 per cento p ropr io a 
Silvio Berlusconi e per il 49 — indovi-
n a t e u n p o ' ? — a Silvio B e r l u s c o n i 
Holding editoriale Spa). 

Ben a l t r o r u o l o d a p r o t a g o n i s t a 
svolge la Fininvest in campo televisivo. 
Qui , come tutti sanno, si è consolidata 
negli anni una situazione di duopolio: 
da una par te il servizio pubbl ico Rai e 
dall'altra il polo privato, rappresentato 
quas i £>er i n t e r o dal le re t i d i Ber lu-
sconi. È ovvio perciò che la relazione 
del garante dedicata alla comunicazio-
ne radio-audiovisiva e allo stato di ap-
plicazione della legge M a m m ì f ino al 
31 marzo 1994, tocchi in continuazio-
ne problemi e fatti attinenti ai due sog-

Speriamo di non dovere at tendere più 
di dieci anni per saperne qualcosa, co-
me nel caso ricordato della Fiat. 

L e anomal i e , si p u ò a n c h e d i r e le 
aberrazioni , del sistema italiano sono 
tan te ed è lo stesso garante che le de-
nuncia con parole che non pot rebbero 
essere p iù chiare : " . . . in quasi tu t t i i 
paesi de l l ' a rea c o m u n i t a r i a l ' a s se t to 
del settore audiovisivo è stato raggiun-
to in maniera graduale e programmati-
ca, sicché televisioni pubbl iche, o pri-
vate, nazionali o regionali, in chiaro o 
in codice, ad accesso generalizzato op-
pu re condizionato, via etere o cablate 
o satellitarie, sono state accompagnate 
o addiri t tura precedute dalla previsio-
ne normat iva . Ciò ha de te rmina to un 
maggiore equi l ibr io di r appor t i t ra il 

STUDIARE. APPRENDERE. DIVERTIRSI. 

Vedi alla voce 
"De Agostini". 
Due dizionari concepiti con formula 
innovativa per accompagnare 
i ragazzi nello studio fin dai primi 
anni di scuola. Disegni, tavole 
a colori, schede di nomenclatura, 
schede etimologiche, esercizi 
di conversazione, modi di dire, 
schede grammaticali formano 
la struttura di questi due dizionari 
che hanno il vantaggio di risultare 
sempre "leggeri", sempre piacevoli 
come un libro di lettura, 
non solo per i bambini 
ma anche per gli adulti 
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DI ITALIANO 

AJSTRATO 

Il mio primo 
dizionario di italiano 
illustrato 
691 pagine, lire 44 000 

Il mio primo 
dizionario d'inglese 
illustrato 
390 pagine, lire 22 000 
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getti. N o n si p u ò qui dare conto della 
molteplicità dei temi trattati, che van-
no dall 'arretratezza tecnologica del si-
stema italiano (caratterizzato da un su-
peraffollamento dell'etere, da un grave 
ritardo nella realizzazione delle reti via 
cavo e sa te l l i t a r i e e p iù in g e n e r a l e 
da l l ' a s senza d i u n ' a r m o n i c a v is ione 
multimediale) al vasto settore dell'emit-
tenza televisiva locale e di quella ra-
diofonica, sia locale che nazionale; dal-
la concent raz ione della raccolta pub-
blicitaria (il 90,3 per cento va alle reti 
Rai e Fininvest, con un rappor to reci-
proco di 1 a 2!) alle diatribe sugli indi-
ci di a f f o l l a m e n t o e alle gue r r e sulle 
cosiddette telepromozioni (per le quali 
il garante ha proposto un compromes-
so tra coloro che le considerano pub-

blicità pura e semplice, così in terpre-
t a n d o una diret t iva comuni ta r ia , e la 
Fininvest che ha interesse a non met-
terle nel calcolo dei tempi consentiti); 
dai sistemi di r i levazione del l 'ascol to 
all 'accertamento in corso sull 'eventua-
le violazione della legge che si verifi-
c h e r e b b e qua lo r a la società ed i t r i ce 
del "Giorna le" di Milano, formalmen-
t e d i u n a f i n a n z i a r i a d i P a o l o 
Berlusconi per il 58,33 per cento, fosse 
in r ea l t à c o n t r o l l a t a da suo f r a t e l l o 
Silvio (che appare come socio di mino-
ranza , con un 21 ,13 p e r cen to) . N e l 
qua l caso ci s a r ebbe incompat ib i l i t à 
con la p rop r i e t à di t re reti televisive 
nazionali e dovrebbero perciò scattare 
le sanzioni, secondo una scala che arri-
va f i no alla revoca delle concessioni . 

Fininvest il limite consentito (un quar-
to sul totale delle concessioni rilascia-
te) se, c o m e mol t i s o s p e t t a n o , s o n o 
c o n t r o l l a t e p r o p r i o da l l e soc ie tà di 
Berlusconi. Il garante non fa cenno al-
la ques t ione nella relazione inviata al 
Parlamento, ma da notizie di stampa si 
è s apu to che nel f e b b r a i o scorso egli 
ha incaricato la Guard ia di f inanza di 
indagare sui rappor t i t ra i vari soci di 
Telepiù e la Fininvest e, quanto ai pri-
mi, di accertare chi sono i proprietar i 
di quel 25 per cento che risulta intesta-
t o alla C i t , u n a soc i e t à con sede in 
Lussemburgo . Ce n ' è abbastanza per 
fare scrivere a Santaniello che la legge 
Mammì , f ru t t o "d i u n to rmenta to iti-
nerar io al di fuor i di u n disegno pro-
grammatico, rivela una grave difficoltà 
nel b i lanciare le due c o m p o n e n t i " , e 
c h e p e r c i ò " . . . è n e c e s s a r i o c a m -
biar[n]e completamente i princìpi e le 
regole... superandone ' l ' impianto ' or-
mai anacronistico". Visto che "un vec-
chio sistema è crollato" perché logora-
to "dai t ropp i mali di un uso distorto 
de i p o t e r i p u b b l i c i " , il p r o f e s s o r 
Santaniel lo si a b b a n d o n a ai seguent i 
conclus iv i auspic i , con invo lon ta r i a 
quan to pesan te ironia: " P e r t a n t o oc-
corre una attenta opera da par te delle 
istituzioni preposte al governo del set-
tore d o p o la consul taz ione ele t torale 
del 27-28 marzo 1994, affinché la dua-
l i tà ( c h e è un v a l o r e p o s i t i v o ) n o n 
sconfini nel dua l i smo. . . " ; "Al n u o v o 
Par lamento e al nuovo Gove rno spet-
tano compit i di interventi indifferibili 
e urgent i . Tra essi... la cos t ruzione di 
un organico sistema dei media, poiché 
la qua l i tà del la d e m o c r a z i a d i p e n d e 
anche dal la qua l i tà d e l l ' i n f o r m a z i o -
ne". Amen. 
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se t tore p u b b l i c o e que l lo pr ivato . . . " . 
L'esatto contrario di quanto è avvenu-
to f inora in Italia, dove l ' ine t t i tudine 
dei poter i politici, se non più propria-
mente la complicità, ha permesso che 
un abile e disinvolto imprendi tore co-
struisse in pochi anni un impero edito-
riale, nel vuoto di qualsiasi normat iva 
ant imonopol is t ica . E q u a n d o po i alla 
fine è stata varata la legge Mammì, nel 
1 9 9 0 ! , le cose n o n s o n o c e r t o s t a t e 
messe a posto come si doveva, ma solo 
f i s s a t e n e l l ' e q u i l i b r i o c h e a v e v a n o 
s p o n t a n e a m e n t e a s s un to , e anzi c o n 
qua lche ul ter iore ced imen to nei con-
front i del polo privato. Pesa infatti più 
d i u n d u b b i o su l l a p r o p r i e t à d e l l e 
emit tent i Telepiù, che t r a sme t tono in 
cod ice e che f a r e b b e r o s u p e r a r e alla 
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Geissmann DELLA 
P. PSICANALISI 
Geissmann INFANTILE 

Movimenti, idee, 
prospettive 

pagg. 432 - L. 60.000 

M. Balsamo COSTRUIRE 
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Percorsi psicoanalitici 
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pagg. 272 - L. 38.000 
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